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IL BOMBARDAMENTO DI PARIGI. 


La protesta del .governo della difesa 
nazionale contro -il bombardamento-di P'a- 
rigi non tratterà l’esercito tedesco ‘dal 
proseguir l’opera ‘di distruzione, incomin- 
ciata coll’instancabile perseveranza del fato 
inesorabile. Ma essa ha un'eco in tutti i 
cuori, e trova riscontro ne'sentimenti più 
gentili degli animi colti. 

Le città fortificate sono esposte in tempo 
di guerra alle sofferenze dell'assedio ‘ed 
a’ danni del bombardamento. Non c'è elo- 
quenza che valga ‘ad arrestare î coman- 
danti d’eserciti dal raggiungere il. loro 
intento con tutti i mezzi che credono più 
efficaci; forse eglino ‘stimano, che quanto 
piùsonovrisoluti nell'azione ‘ed ‘insensibili 
alla voce della pietà, tanto minori sono le 
perdite che cagionano, e tanto più grande 
è la probabilità di metter, più presto fine 
a’ sanguinosi conflitti. 

Però non sì sarebbe éreduto di esser 
tostrelti di assistere in tanto splendore di 
civiltà all’orrendo spettacolo di Parigi bom- 
bardata e di donne e fanciulli miserevol- 
mente uccisi dalle palle dell'artiglieria te- 
desca. Non sì poneva in dubbio che re Gu- 
glielmo era deliberato di fare ogni sforzo 
per entrare in Parigi. L’aveva promesso 
a’ suoi vittoriosi eserciti; aveva quasi in- 
dicata ‘ad essi Parigi come l’ultima tappa 
del loro cammino, sperantlo che coll’entrate 
nella grande metropoli della Francia, si 
sarebbe potuto radunare un'Assemblea na- 
zionale, la. quale si acconciasse ad: aprir 
trattative «di pace eda sottoscrivere un 
trattato ‘che ‘nessim francese accetterebbe 
_di firmare. Sarebbe la risponsabilità collet- 
tiva d’un'assemblea sostituita a quella ri- 
sponsabilità personale; che riumo ‘si. sente 
la. forza di potere assumere. 


+ Non sappiamo quanto questi calcoli ab- | 


biano probabilità di avverarsi; ma era egli 
inevitabile , per - vincere. la. resistenza di 
Parigi; di esporla»all’ estrema rovina ? Si 
sarebbe dovuto persistere’ niell’‘assedio ed 
aspettare che la fame costringesse ad aprir 
le porte dell'immensa' città. .1, tedeschi vi 
sarebbero entrati, non. certo. come libera- 
tori, perchè il nemico non può presentarsi 
sotlo questo ‘aspetto, ma almeno come 
soldati, che, adempiendo una triste mis- 
sione, cercano di renderne mieno. gravi le 
conseguenze: Avrebbero soddisfatto alle ne- 
cessità della guerra conciliaridble co’ do- 
veti de’ popoli civili. 

Questi indugi parvero intollerabili alla 


APPEUDAITE 


—__ 


ERNESTO ROSSI 


Quahe giorno fa, l’altore Ernesto Rossi ha 
rapprentato la Francesca. da. Rimini, È di 
questa ragedia come del Trovatore del Verdi : 
se ne che corna da tuiti, e il teatro è sempre 
pieno. 
di cui sià istizziti, ma che appunto nella stizza 
sì alimera e s’infiamima. La. Francesca del 
Pellico, î confronto. di quella. di -Dante, è 
grossolatiz insipida e tutta ‘d’un, pezzo , «dice 
is. La Francesca del Pellico è una 
din versi sciolti, che vuol -far pian- 
î ‘idere, e consiste tutta, a spremerne 
il sugo, ir questo lepidissimo fatto : prima il 
marito va'în collera perchè 1’ amante non 
vole \abbréîciàre sua ‘moglie , poi l’ amante 
che non pu abbraccia li moglie va in collera 


= eci il mirito : ‘è il'marito fa la parte di 
S onfeftto ‘bnttitd;;  Gorinuto e soddisfatto : 


cos. scrissè il taflerio. La Francesca del Pel- 
lico è un- bel dialogo vtamore ; il dialogo del 
lerz'atto, e non c’è altro tolto questo, s’in- 
tenderebbero più fischi che pare ; prima e poi 


generosa e trovammo= che il Pungolo, dell'41 
dicembre 1870 accusava un capo-guardiano di 
aver usalo inumarie sévizie contro un tale Di 
Maggio Luigi, detenuto in S.Francesco. 

Senoncliè il medesimo giornale riferiva, do- 
dici. giorni dopo, vale a, dire il, 23 dicembre, 
nella. sua cronaca interna, come il direttore 
delle carceri giudiziarie di Napoli « ottempe- 
rando a superiori disposizioni », aveva, creduto 
di dover smentire i fatti menzionati nel foglio 
dell’44, î 

Non ;istiamo qui ad esaminare, se, non, sa- 
rebbe. stato più equo e più conforme perciò, 
non, diremo ad una. generosa propagando, ma 
alle leggi della. più semplice franchezza, che 
il Pungolo riproducesse .il testo della smentita 
del direttore, e non, come fece, un sunto in 
forme coi giudizi del giornale manifestamente 
benevoli ‘al suo. corrispondente e ostili al di- 
rettore, che pure nella sua replica in modo 
completo mostrava l'insussistenza dei fatti ap- 
postigli. Piuttosto ci, arresteremo sul fatto, 
che se il direttore nel rispondere « ha ottem- 
perato a superiori disposizioni » resta dimostrato 
che i superiori (Direzione generale delle car- 
ceri) non si, consideramò « come la Cina diwisi 
dal consorzio umano » ma ‘si preoccupano in 
“giusta ‘misura della ‘pubblica ‘opinione. 

Vero è che la Direzibfie delle carceri del 
Regno non costuitia di ribattere ‘tutte le cri- 
tiche d’apprezzamento che. possano muoversi 
contro ‘di Lei, È però verò altresì che mediante 
un periodico, L' Effemeride carceraria, mese 
per inese, da anni ormai tutti i Sivi atti ré6- 
stano pubblicati e che in esso trovarono sem- 
pre è trovano campo, Jibero i propugnatori di 
ciascun sistema carcerario, senza distinzione 
di opinioni. 

Tale contegno ben mostra, che il servizio 
delle carceri, almeno, non è fra noi di quelli, 
i quali, secondo lamenta la Riforma, si rin- 
chiudano nella: cerchia di Amministrazioni inac- 
cessibili allo sguardo delle popolazioni « come 
il Sancta sanctorum » ; e prova, che, quante 
volte si adducono fatti determinati e riprove- 
voli , la Direzione generale si mostra parata 
sempre a compiere due doveri: primo, di ap- 
purarli:;, secondo ,, 0, di. respingere le imputa- 
zioni se infondate ,: 0. di respingere . dal suo 
grembo l’ impiegato che risulti a ragione. ac- 
cusato. ù 

Non'ci consentono i limiti d’un articolo in 
risposta alle generiche considerazioni della Ri- 
forma; di etitrare a parlare di tutto ciò a cui 
quelle considerazioni toccano. 

Sosteniamo però e possiamo ‘provare che la 
Direzione generale ha patrocinato tutti e rea- 
lizzato molti dì quei. portati della. scienza, pe- 
nitenziaria , -che.,,.movendo. dal. gabinetto -di 
accreditati pubblicisti attraversarono senza nau- 
fragio le ‘onde parlamentari e incontrarono 
accoglienza ‘presso i governi. Certo-ciò non si 
potò fare se non în ‘proporzione delle somme 
disponibili a rispetto delle condizioni finan- 
ziarie del Régno, ‘e con ragguaglio del tempo 
relativamente ben corto scorso dalla fohdazione 
del Regno, d’Italia. A È 

Ma ciò nonostante,i, provvedimenti presi .nel- 
l’ Amministrazione delle carceri furono vera- 
mente” capitali. 

Così ‘avvenne ‘che il Regno «italiano è ‘il 
primo in Eiropa che abbia creato una codifi- 
cazione carceraria ‘în fanti regolamenti speciali, 
quanti bastano per le due grandi categorie di 
prigionia, carceri giudiziarie, case di pena, e 


di dolore e. di commiserazione. 
Non offriamo (questo sentimento come 
un conforto alla Francia, calpestata e de- 
vastata; ma lo additiamo come un segno 
de’ tempi, come una testimonianza irrefra- 
gabile del cambiamento che viene operan- 
dosi nella pubblica opinione europea. 

È necessario che questa strage ‘cessi, 
perchè se avesse a continuare per qualche 
mese ancora, niuno osa preconizzare che 
cosa sarebbe per succedere: Già gli spiriti 
sì agitano in Inghilterra, ed il ministero 
del sig. Gladstone, sinora cosi saldo, così 
influente, così popolare, è fatto segno a 
molte accuse, fra le quali primeggia quella 
di non avere in questa guerra tutelati con 
bastevole efficacia gl'interessi politici dello 
Stato. Nella Gran Brefagna si comincia ad 
intendere che, per adempiere la. propria 
iissione, non basta essere una ‘grande 
manifattura; bisogna pur e; una.grando , 
nazione ed avere una ‘grande politica. Il 
moto potrebbe dalla Gran Brotagiia pus- 
sar nel continente ‘e costringere le po- 
tenze neutre ad un'azione vigorosa per 
alfrettare la pace a condizioni eque ed ac- 
cettevoli. La Germania non deve pensare 
solo all’oggi, ma ben anco al domani. Vha 
de'vantaggi, che possono col tempo con- 
vertirsi ‘in perdite ‘e perdite irreparabili. 
È ben giusto ch’essa raccolga i frutti delle 
mirabili vittorie riportate da’suoi esercili, 
ma essi non consistono esclusivamente in 
acquisti territoriali. Il predominio politico, 
gl’influssi morali; la superiorità militare pe- 
sano assai più nella bilancia della potenza 
degli Stati, che non una provincia aggiunta 
ad un paese, ‘ed’ il cui possesso potrebbe 
esser cagionè di nuove guerre. 

La pace è il desiderio supremo dell'Ei- 
ropa, raltristata da fatti atroci , cche le 
fanno dubitare della sua. presente. civiltà 
e del suo avvenire; essa dev'esser pure 
il massimo interesse della Germania, a 
Gui la guerra Na giù cagionati molti lutti 
o potrebbe prepararne degli altri, a’quali 
non avrebbe a sperare compensi di sorta. 


tanto «per dar tempo. alle artiglierie più 
formidabili di ‘attivare. Niuh pensiero di 
risparmiare una grande città, che è la 
prima d'Europa, di evitarle immensi danni, 
di ‘serbàr illesi i Suoi Delli edifizi. e le 
sue ricche collezioni e di salvare dall’ec- 
cidio due milioni di womini, donne e bam- 
bini;clie ‘da quattro mesi sopportano con 
imvitto animo le più dolorose privazioni. 

Dopo Strasburgo, Parigi! Gli accenti di 
raceapriccio che si levarono da tutte le 
parti d’Europà alla notizia che gran parte 
di Strasburgo era stata ridotta in cenere 
niòn iscoraggiarono l’esercito nemico. Ora 
si rinnovella la, tremenda prova contro 
Parigi con una pertinacia studiata, che 
contrasta co’ sensi pietosi dei nostri tempi. 
Parrebbe che i tedeschi non siano mossì 
che dal pensiero di vendicare gli vorrori 
commessi nel Palatinato dagli eserciti di 
Luigi XIV e le sevizio di. Napoleone», 
contro la Prussia. . 

Altri tempi cd altri costumi. Qual vanto 
potrebbe menare il nostro secolo de’ pro- 
gressi del diritto internazionale, della mi- 
tezza de’ sentimenti, del miglioramento 
delle leggi della:guerra, se il contegno 
de’ comandanti ‘supremi degli eserciti è in 
aperto ‘contrasto con le prevalenti dot- 
{rine? ' 

ll conte di Moltke piglierà Parigi col 
ferro ‘e ‘col. fuoco; ‘ma ‘Parigi risorgerà 
dalle ’sue ceneri ‘più ‘bella e potente di 
prima, perchè purgata nel crogiuolo della 
sventura. Senonchè gli odii che questa guerra 
ha seminati sopravviveranno a’ suoi effetti. 
Non c’è considerazione d’interesse nè ri- 
guardo ‘politico ‘che possa sradicare dal- 
l'animo de’ francesi Ja memoria de’ pati- 
‘mentì loro inflitti e la passione di vendi- 
carlì. 

Non si poteva prevedere che Ja guerra 
dovesse condutre a ‘codesti eccessi, chè 
eccessi sono veramente il bombardamento 
di Strasburgo e di Parigi. Noi siamo si- 
euri che, se le sorti della guerra. fossero 
‘state diverse, la generosità. francese si sa- 
rebbe fatta palese nello studio assiduo di 
risparmiate le città, benchè fortificate, ed 
"i monumenti e gli edifici pubblici e. privati. 

Perchè .i comandanti dell’esercito tedesco 
‘non hanno usata la stessa' generosità verso 
Parigi? Perchè una nazione così ricca e 
doviziosa di dottrina, di cognizioni, di ci- 
viltà, ha chiuso il suo cuore alle impres- 
sioni più nobili e niagnanime? 

Le ragioni ci saranno, forse valide ed 
inconfutabili; 1a, al cospetto di: Parigi 
bombardata e delle sue case incendiate, 
<gl'impulsi del cuore resistono agli avve- 
dimenti della fredda ragione, ed in tutta 
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LA. QUISTIONE CARCERARIA 


La Riforma del giorno 44 corrente risuscita 
la discussione da qualche tempo assopità sulla 
questione penitenziaria. È. 

E poichè ‘essa piglia le mosse dal ricordare 
che la stampa napoletana ricomincia la propa- 
ganda generosa di due anni or sono, devesi 
credere che si disponga essa stessa ad, aprire 
una campagna in. favore. della questione delle 
carceri, la cui amministrazione, a suo dire, 
è ‘divisa dal consorzio umano come la Cina dal 
resto del monda. 

Siamo quindi corsi a leggere fra i giornali 
di Napoli questo risvegliarsi della propaganda 
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per le suddivisioni di questa seconda categoria, 
carceri correzionali , relegazione , riformaiori 
pei giovani discoli, colonie agricole peniten- 
ziarie, ‘reclusione. L > 

TI Regnò italiano y per prima ‘cosa y ad: ta 
personale costituito con norme disparate e di- 
verse ed in alcune regioni nale scelto ‘e mal 
Veduto, ha sostituito un corpo di amministra- 
tori responsabili ossequenti alla maestà dei tri- 
bunali; è sottomessi alla pubblica opinione, 
alla quale, per mezzo telle Cominissioni visi- 
tatrici, fu dato agio di sindacare nelle carceri 
giudiziarie l'operato del governo, e di guaren- 
tire fin là dentro la somma degli ultimi di- 
\ritti riservati ai cittadini} sul cui onore penda 
un’accusa, sia pur leggiera o capitale, 

La Riforma è troppo equa per contestarci 
che, quantunque giunti gli ultimi, per altro 
siamo, in questo ramo, più innanzi di mol- 
tissimi tira i governi più‘antichi e più avanzati 
dell’Europa. 

In Francia, le carceri sono regolate da un 
vero nembo di decreti, opera di ciascuno dei 
14 e dei 15 governi che la ressero dal 1789 
în poi. Se ne può avvedere: chiunque. pigli — 
in ‘mano il Code' des  Prisons di Moreaux Cri- 
stoforò, in cui quel pubblicista laborioso ha 
raccolto ‘cronologicamente decreti; leggi, regie 
ordinanze, circolari, ecc’, che indigestamente 
governano questa materia. 

Nel Parlamento inglese fu recentemente com- 
pilato un codice penitenziario, concernente le 
pene e gran parte del regime disciplinare ‘delle 
prigioni. Ma non si incominciò il grave dibat- 
timento se non quando la Gran Brettagna si 
senti violentata dall'opinione a surrogare altre 
pene è altro sistema di- polizia a quello ‘ante- 
riore, che le fa forza di far cessare. La. di- 
scussione, protratta per varie. legislature;;.si 
conchiuse nel 4866, coll’adozione. di ‘un atto 
‘con cui. veniva stabilito un sistema; -penité- 
Ziario misto, che era venuto via;.vià .conere- 
tandosi in Inghilterra per operà. di due lunti- 
minari ‘appartenenti ‘al Comitato ‘direttivo delle 
carceri il col: Jebb iu inghilterra e sir Gro- 
fton in Irlanda. 

Scorge dunque ogni studioso di queste di- 
scipline, che mal ci si accuserebbe di lentezza 
avendo ‘noi fitto) in 140 ‘anni la massima parte 
del lungo lavoro fatto in Inghilterra in poco 
meno di altrettanti lustri; e che è ancora più 
infondata l'accusa scagliata con' gran sicurezza 
dalla Riforma alla Direzione delle carceri ita- 
liana di avere il più tenace attaccamento ai © 
suoi antichi regolamenti. È 

Avanti tutto i più-antichi nostri regolamenti 
în. vigore sone del 1864. > 

In, secondo luogo, per. iniziativa della stessa 
Direzione generale carceraria, Ja. quale non 
ritiene che « i suoi: regolamenti. antichi. deb- 
bano essere immutabili » -sono già state con- 
sultate tutte le autorità governative del regno 
a riferire se, a loro avviso, ritengono oppor- 
tuno. l’introdurre: modificazioni o cambiamenti 
nel regolamento generale delle carceri  giudi- 
ziarie del regno (1861), e nel. capitolato “ge- 
nerale-(1867) con-cui se ne sono concesse le 
forniture ad -appaltatori: 

Le risposte già si sono raccolte. Or mentre 
nessuno attacca menomamente. le. disposizioni 
fondamentali del regolamento e del capitolato ; 
nessuno ne revoca.in dubbio. l'umanità, nes- 
suno ne conta 1 benefici frutti, massime per la 
disciplina del perspnale direttivo, ‘di custodia 
e dei detenuti; non pochi invece dichiarano 
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Ta amor vecchio, per modo di dire, |' 


miéiè che'an pettegolume uggioso, ‘a cui si confà 
la rfepmiti tragica ‘quanto la ‘giubba a uno sca- 
Imicîato : “dicono così molti. E sia che si vuole ; 
“iiòn sérivo per discutere la tragedia ; il fatto 
è che a sentir la Francesca ci sì va , ci si sta, 
ci si torna, e se n’esce sempre col cuor ‘g0n- 
Tfio0el'il cervello ‘i Visibilio ; 6 Yion'e'è critica 
Vehie tehga. Certo cotdest'etfetto va dovuto in 
sgran' parte’ alla scema del terz'atto; a cui, ‘se 
si’ tolga il dialogo celebre dell’ Anfonio Foscarini 
eyvin ‘altro genere; la scena’ di Ermengarda 
néll’ Adelchi, non s0,-infatto di ardore! di pas- 
‘sione ‘ed ‘efficàcia di forma; qual altro tratto 
"di tragedia' italiana sî ‘possa paragonare. Ma 
va pir molto dovato, codest’effetto, all'attore ; 
ed io scrivò appunto per lui. Me n’è ventito 
‘il pensiero al teatro, poche sere fa. Me l’ha 
fatto veniré una'signora vicina a me, con una 
‘esclamazione curiosa. Mentre Paolo gridava : 
tamò!— e si sentiva pel teatro un fremito sordo 
‘precursore di ‘unò scoppio d’applausi, codesta 
signora, in''un trasporto di entusiasmo, si 
voltò ‘ridendo verso una Sua compagna è 
esclamò : — Carì! — e poi, verso l’atiore, .cre- 
derido dî non esser sentita : — Oh bravo..... 
e poi, sottovoce : — Baciala. — 

| Certo la potenza ell’attore, in quel punto, 
è'grande; ma pure nelle altre scene egli mi 
sembra mirabile. E credo ché nell'esecuzione 
di quella parte bellissima e difficilissima non 
vi sia chi gli s’ avvicini. Altri pure possiede 
in alto grado la facoltà di esprimere l’amore ; 
ma solo quando questa passione si espanda im 


un'altra più forte, come la gelosia o la ven- 
detta o la gloria; o sia chiusa in un determi- 
nato carattere, che le dia colore speciale; o che 
altro. Nell’espressione di questi affetti altri su- 
pera il Rossi. Ma nessuno, io credo, nel rendere 
“quell'amore dai ventanni, candido e generoso, 
‘colle sue allegrezze infantili, colle sue malin- 
conie superbe , colle sue atdacie insensate, 
con quel suo struggimento ‘di ténerezza mesta 
‘che hon hd altra espressione al mondo che lo 
sguardo ‘e le lacrime, è fa spezzare la penna 
al poetà, disperato dell’ impoteriza della pa- 
rola. Quést'amore’è il suo; quello che al poeta 
manca, la sua voce lo ‘dà; egli è il Paolo 
vero. 

È singolare: i Suoni più potenti della sua 
voce pare ch’ei li serbi per codesta tragedia ; 
Paolo ha la parola più armoniosa che Romeo 
e Amleto e Kean e Cid; pare che la parte di 
Paolo ei la senta più addentro per affinità di 
natura ; egli non vha cercato nulla, l’ha so- 
lamente ‘intesa, e così a pieno, che l’aggiun- 
gervi qualcosa gli parve inutile; egli è più 
Paolo che Romeo, e quegli altri. Il Pellico , 
vivo, gli direbbe: — Tu sei un attore é un 
amico. — Meglio che in questi due: —.il Rossi 
e Paolo, — credo che attore e personaggio 
non siansi confusi mai. È singolare, ripeto. 
Mentre in altre tragedie la sua voce, per froppo 
elevarsi, vien meno è ‘si snatura; o per espri- 
mere la commozione dell’ animo trema in un 


' singhiozzo forzato e monotono ; qui è così vera | 


e facile, e con sì fine e sapiente misura con- , 
Ì 


parola così frequente e così spontanea ;.È falso. 


Midisce davvero, e davvero per virtù di sen- 
timento si vela, È SA 

lo vorrei saper ritrarre: con parole quella 
scena stupenda del terzo atto. 
. Egli appare il primo... 
® Qualche lettore ride ;'e infatti la forma del 
discorso è un po’ solenne, per. una vecchia 
scena di tragedia , in questi giorni; ma che 
dire? Sono cari.a me e a molti codesti versi; 
cari per virtù di ricordi lieti e di gratitudine; 
nei più caldi anni dell'adolescenza furono î 
versi in cui trovammo un'espressione bella e in- 
genva delle prime aspirazionie delle primetristez- 
ze della vita; e soventi in essi quetavamo l’animo 
mormorandoli sommessamente; e qualche volta 
non soli; e allora si esclamava ad una voce: — 
Bello! — e si scrivevano Sulle coperte dei qua- 
derni e sul, margine dei libri. E però ogni 
volta che li udiamo-ripetere da uti artista in- 
signe che li capisce come in quegli anni si ca- 
pivano da_noi,, ci pare di ici. frugar nel- 
l’anima, sentiamo di aver” qualche 
cosa di molto giovane ancora 3; &ci si desta 
dentro, almeno per un istante, ita speranza 
piena d’allegrezza e di to sd, GIA 


tenuta, e corretta, che mon accade di sentire 
in tutta la rappresentanza ‘un accento 0 juna 
nota che. strida, che travisi il concetto, che 
tradisca l'attore, che. strappi dal labbro quella 


E.il suo, gesto, il, suosatteggiamento,, e. tulti i 
moti della..persona, ne'quali altre, volte,-e non 
di rado, .trasmoda;;.tal;che si. vorrebbe esser là 
sul palco a gridargli.: —.Fermo,. per-Dio !.— 
qui sono, sempre in. armonia, col concetto. e 
colla voce; nessun,suo, moto,si .fa notare per 
sè; e tutti si fan sentire. nell’ effetto \dell’ as- 
sieme.; sì slancia;, si. volge; svinginocchia , 
fugge, ritorna, osi. vede in mille positure 
diverse, senza vedere com? ei. passi. dall’;una 
all’altra ;xod ‘accorgersi che-all’una 0 ‘all’altra 
egli pensi; tutta la: sua ‘maniera. di: movere , 
che è.tanto lontana dalla consuetudine comuné, 
eppure, là sul palco, in quel personaggio; par 
naturale e'composta ; nè si saprebbe immagi- 
nare altrimenti che falsa. E lo sguardo, per- 
sino lo sguardo', ch’ egli soventi non padro- 
neggia; che ssi figge soventi e troppo a lungo 
in un punto, come se la sua mente fosse volta 
ad altra cosa, o seorre con mal simulata di- 
strazione la platea; o lascia trapelare l’aspetta- 
zione o la gioia dell’ applauso ; qui invece 
sfugge allo spettatore, non divaga dall’azione 
mai, è lo sguardo di Paolo sempre; nè v'è 
caso che si dilati e si avvivi in maniera da 
lasciar travedere il proposito e lo sforzo ; ma 
scintilla sempre del fuoco dell’anima, e s'inu- 


St 
Egli appare il primo.. Là sua vote, fin da 
principio, ha un tremito pil ido che per 
l’innanzi ; è forse trepidazione sua, vera, da- 
tagli dall’ imminenza della scena, a cui.deve 
gran parte della sua fama ; è gli. spettatori, la 
sentono con lui ; il teatro è inquieto, di quel- 
l'inquietudine che precede le forti commozioni; 
un sentimento come tra l’impazienza e il pia- 


che detti regolariiento e capitolato generale | cizio in corso, di L 500,075 57; il dazio 

- Sono troppo recenti»per -poterneavere»scoperte»|s corisumo; esercizio precedente, chi L.44,492 45; 
le mende, le quali da una più lunga applica- la tass: a fabbricazione delle polveri , di 
zione potrebbero per avventura Venite messe | Li 4, ; la vendita delle polveri, A prezzo 
a giorno. ridotto; di bi 82,795 35. 

Se" la Direzione generale peccò qui in'ap- Eeco ora il prospetto delle riscossioni; fatte pr dif 
parenza, peccò dunque, di troppa lestezza. Ella | dal 4° gerindio a. tutto ili mese di' dicembre 
può: addurre: per ‘altro a scusa; del suo ope- |.1870,, confrontate con quelle! “dello stesso pe pur troppo è hel na Ti ripenal Muan ndo n. Viene. 
rare, che a questo lavoro di riforme , «quan- | riodo “di tempo»«dell’ amuio \pregedénte®: corretto dall'educazio ife eldalltisituzione. Noi cri 
funque “fosse ‘meno ‘maturo. per ‘ragione dète"che questi mizzi, la''tvui-îfàne è lertisSima, 
tempo, sì era, accinta per' SOidisfiire in qualche | 2870 so oS9 _ | non bastino in Ialia per rimediare alla frequenza 

Di L, 72,366,854 44 L. 79.088 dei; del {ùtte le rd 
maniera: alle inquietudini. di, u nione, che 1) i, ed ayote di 
a i) > Chedi Birilii marito 2,025,32577 » 1,959,233 82 (Miintò ‘réclatnate Contiò l'abito a 
È doi 
- fidant eg stampa periodica gli faceva Dazio VR hag 60,7 ta) 20108 19908 le di portare armi. Certamente, 
i querele. » 70515. » 36,148,12 tr scalz ] mes 
Tuti"i ricordati lavori 0 terminati 0° in | 993, id quattro mascalzoni che nel me 


réiz: x RE 
cont " vessero avuto armi 
corso, vede la, Riforma, non essere certamente. | he < Tprec.. > 12,386,31740 » 16,006,409 57 


s or scambi dei pugni e 
da amnoverarsì fra quelli che « il Direttore Tires polli ati 72.636,71 90° > _71:187,887 81 e nonsi avrebbero avuti quattordici ferimen 


generale. deve, per notina sottoporre; alla firma ui a È 79 | Monbisogna credere che sia facile reprimere l'a 
del; ministro. ica Venti atore 109,20008 4k248:00: 197 portare armi. Quasi’ futti i reati di sangue sh 
noi, che, non fu sir date n E ig succedono nel' pomeriggi6/o‘nelli-prima'ota ‘della 
E. converrà; speriamo, con, noi, che Su | a prezzo rid; 1:124;976-66»,-1,085,132.68 | cera, quandoslo vie della città sono frequentatis- 
ci scretume L: a Tea che s Prose sime, do fermare e perquisire un individuo s0- 
E alla inchiesta . da el, ritondala Rc spetto converrebbe provocare ‘nti’ assemibramento 
»Giudiziarie di Seng: 5 sn s Sr Sp FA clamoroso, con ‘acconmpagiamentò divfischî, 'uîli, 
massima. pubblicità, essendosi mmissat 


minaceie, insulti contro gli agenti della ferza pub 
-Ziuniti. udite: le, deposizioni di, ciascuno. dei blica, perchè. il buon popolo piglia sempre la parte 


tì Bricconi! 


gior parte dei reali non sono figli della fame, nè 


dell: amore,..ma.delliodio,..il.. quale, la maggior, 
parte delle Volte nasce da cause | da nulla. 


Totale. L. 200,610,168,70,L. 203,519,878 32 


Nel 1870 si ‘ebbe dunque na diminuzione 
di lire ‘459097700 62 Trono im arimentò : ‘i 
diritti marittimi ‘di lire 166,091 95; il dazio 


edattori; dei, principali, giornali di Napoli, tra 
i alalicangbardli i tell del. Bungolo ; n a ia GAMA, dilire 3,793, 57617; di ueste cose è inutile parlarne, perchè 
le quali di sizioni,: per logica eduzione ne |! sali di life ‘1448,821 135/la' tassa sulla ormai tutti. le. sanno; e sono comuni. in tutta l'I- 


fabbricazione delle polveri di lire 87558147; 
lx veridilà dellé ‘polveri’ a ‘prezzo ridotto di 
lîte ‘36,843 196 Furofio în difhimizione: le 
0 'di lire!6, 727,512.23% il' dazio consumo, 
precedente; di lire 3, 620;094: 97. * 
'Reco” orti le’ Fistossioni dell provinoià di 
Rofri nell'inese’ ii dicembre: > 


talia; gioyerà piuttosto notare che il maggior nu- 
mero di reati, otto, Si è' avuto Tel giorno 8 'di- 
cèmbire; festa della sine labe; @ che generalmente 
nei giorni festivi accadono i. guai maggiori, per- 
chè lozio, la crapula e il giuoto, più della fame 
è dell’ dimibre; sònò cause diréati. Non sat seriza 
\|lînteressd: di: avvertire aricora ‘che'irédti più glatvi 
hanno cause minime: l'unico 0m idio. cher ho 
dovuto” registrare, per esempio, è provenuto da 
Una Questione ‘di dle soldi'surta ‘al’’gitoco' della || 
tombola 1! Quello! che plrmi di! poter affermate, 


ifanno, fede: inconcussa gli; atti, di ‘ quella. in- 
«chiesta conservati; presso ili ministero.. dell;in- 
ternò) si. dovè. conchiudere che; sevizie, non. ve 
Nererano; state, nè il regolamento ne, comsen- 
tiva Ja possibilità. 

Inc ultimo. consentirà, la, Riforma cia non è 
«cosa di-semplice ratina,.il; lavoro, di statistica 
-cavcerarià;; Jayoro, assai; apprezzato, forse, più 
che: in paese, all'estero, ove, tali studi ‘ e; la- 
vori sono ìn fiore. } ‘marittimi h 


È t 
13904 tb 91, Li 18 a bi 
675, 74 


» 863, i 1 AVA «Senza timore, di errare, "si è cho;rse il mese, di 
Allora do. una sella giudiziaria cd a Li È; si 783 Li dicembre. non avesse avutò otto. giorni festivi, Si 
un'ala dela sti pubillica SIAGNO dato è; E; Saretibietò tomm dieci [retti ‘di “meno, e “chie 


fi - larmano a. questa, che, or-fanno cinque anni, la recrudescenz: il ‘apparente ‘che’ reale; ini- 
= ssi pubblica: dalla, Direzione, generale. delle, car- gras L06205 39 sio Cone n) esi perocchè.le, otto “ata di armi insidiose, ;an- 

ceri, allora; ma-allora soltanto, mercè.di tutte |: Si ebbe dunque una ‘diroinuzione nel, di- | zichè tto reati di più, son seguenza della 
x e! trevinsibme, ‘collegate. ‘ci. sarà dato di esa- | cembre 1870. di lire 147,322. 62, Tialggi i spiei publica 
a cminare; la! piaga: della, recidiva, e. scorgeremo Ed ecco, finalmente, il prospetto delle riscos- | 19 Spero;che il mese: di “gennaio: compenserà 
A secsiavo. no: impossibile, che: mille, che, cento, | sioni. nella proyincia.di Roma nell'intiero anno largamente. quelto, dî dicembre. 


che dieci, che « un. ‘detenuto.esca meno triste 4870, in confronto; del. 1869: (ISIS 
-dalo cascere. di; quel’ che ci.entrò. » 4870 1869 ì ieguro Calia Serene ; 
PRIGIONIERI FRANCESI IN GERM 
Per:ora sappiamo: che. almeno. almeno lù |Dogane | L. 4;312,422:47 L.. 5,868,73723 |. naar Ca 
dentro pigliano. J’abito ‘della subordinazione, |-Diritti maritt. » 8Ì, 321 76.» 107,389 38,| Al finire del mese di settembre gli e riti fe- 


-tleliavoro è del vivere. temperato; .ma, fino | Dazioconsumo» 3,2385983 58,» 3,164,097 31 | derali»tedeschi avevano fatto*prigiorlier 
a queb'giorno;. voglia la: Riforme dar mano a | Sali » D401A6A 60.» 3A 118 53 |\ficiali e 123,709 soldali francesi non feriti. Alla 
sradicare» i: vizi che: talora penetrano! nelle am- stessa Spose o) erano impadropiti di 2, 100 can- 
“ministazioni. a. dispetto dello: zelo indefesso di Bolo. 10, DI tî Lt 368, I ta di ‘Hei: due mesi ottobre e novembre, le 
“Chi lè governa; svelando: con; pretisione, ogni Si ebbe dunque nel 1870 una diminuzione i sede cifre sono salite a.10,07 ufficiali e 143, $i2 | 
fallo” che: potesse ingenerare e/mutrire in lei e di lîre fi 288; 967 700 soldati 4,130 cannoni, di cui 170 migliatrici e 1? 
o itell’ Opinione pubblica un’ivversione: agli: or- aquile. 
dinì: nostri ‘carcerati, che! per oggi sarà bensi Hlîmumero totale dei prigionieri si divide così :1 


al dub- Ri i ci 
sincera (non'osiamp di ciò nutrire alcuna CORRISPONDENZE IT ALI ANE | SIR va hi cn ns | 


‘biezza); int che; ‘secondo: crediamovaverle. di- 
va Lion, Toul, Str 288 930) 


oiltostrato; è del tutto priva di appoggio; e non 


ch) quindi tanta solidità da seuòteré'il rispetto | Metz 7 UA io, 6008 1500 Un 
dorato ad una a pubblica ammizisteazione. to Messina, 9, gennaio, —.Jeri Centa © (tion: compresi: 28, ; ul feriti). 
fogli 4 «Schelestadf,. - ; i 2,400 
Ta A Li, De Neuf Brissae sc dci 3,000 
\ icordato fo” puré” Wotio) | Soisson 0/0 x 4,000 
puov vm REALE GABELLE foi fn nta Hel' ident resocofito miéh- | Verdud sii dii 4,000 
Ì sile “della ‘sicàrezza pubblica nella mostra ‘cittàche! LPayanti a .P 3,500, 
La, Dizione genera dele sua Vit nu; vi ho promesso per qualche mese, e subito mi | l'al € corpo d armata del Génerali qua 
«blicato il aropooti 6 fon pi, HLT ‘sonò» procurato’ lè!'solité esattissime notizié” che! |!!! Wèrderi® 010 pero qlel 1,500 
- ese di dicembre, 1870, i e Sed he fi alfotto. a comunicarvi. Se ‘ben. ricordate, nell liPiù. 0. 500, 17,700 
+ eseguite. nello, ste n anno, 18 È } mese di. ottobre labii avuto 34 reati e in vi 


che sono usciti dai diversi 1 lazzaretti. 


I prigionieri, di guerra francesi. sono Sfati ri 
partiti come Segue: 


cone i risultati : quello di novembi 


810.00 109 
Dogane I sli 6,389935 d9 


Ufficiali. Soldati 


DAI avi "a RUCTERE bri UL ferimichti in | Provincia renana. 0.0. ‘8/700- (4,200 
Pira marito "a 0 IEZAST RI fugit Lato Veg dune ni Provincia di Sassonia. ‘ . ‘ 1850 47150 
Dazio Vernio 3168739871: » 4,1877431 | qualitcati ie; ribellioni o vio diano | WeSIMIA € West => Jul 740 29,500 


igenti della forza ubblica 3} ingiurie Posen con Glogan niro) 26400 
sic ti re pers Rf DA » e) nugA i.e minatciorgonito.igli stessi P sata Si Pometatità et) iL 18g) 21,100) 
"47 SO, » 7.005,87 20 | dini. 4 5 isportazioni d'armi insidiose 8, = r mita iti soil piso 
assa sulla fabbr. Queste n Sono, Apa vedete, eloquen- |: rovincia di riesi datati 00,16 dit 
o 50 Hai i 5,089 it» 6,381 89) tissimo ; m ema 10) reati co Brandebburg . ; 250 ‘7,200 

E Vera. Bin: ti pus A Altre proyincie che noti “hanno 1 sup 
; a prio Fidoto + 805991 19 +" 163,789 8 si Piofterze IO LAS 4,000 
van ptne ns sa ie vo) | tI glcana 4 Li 088 È tedti Nella Confederazione del Nord 'o; i i 

Totale I 18, ” non E. 18, Mb, 953 | cls 1% FA Mer vendetta indi- | Stali pa rîeevato uh fiiméro di pî 


‘È 


RI dall'interesto lb dal'biségno: Il'buoho IDII 
Schiller, burlando i filosofi, diceva'‘che 3'amore |‘ Fanto' to eccezione’ 1e' tre città libere, ‘rielle 
ela fame: per ora IgoVernano il mondo ; aspet- + quali” tion" trovasi prigioniero alcun Soldato,” ma 
stando che ln: -filosofia venga, a, prendere .il. loro |-che hanno in cambio un grannuméro di officiali, 
posto questo sarà, Big 1 Germania, ma a | Nel mezzogiorno sono stati trasportati 334 officiali 

Î e 40;886 soldati, di cui la metà per la Baviera, 


ri! 


della morale, lo credo; perchè l’amore così | 
5 6d ora prorompe | sentito ed espresso; qualuni 
olà, dinette freddo I Gi La ohi 
dal "6 Ma] 
osdta' e "sdAVe. ‘Finclia ole di 
er la ti Barktime ti DE, 
Gradi un SOON] dela ai ò 

Sensi: ; ilo 
ansi [CA al parola” site do HEnA 
cal ‘grido tremaiti è boni 
ino l | val Pinot HA ci -tocdà; mig cc 
vigliosa: | qui, monto nude HU” 39 l'a” Scrivo 

dito, delli "vita i si’s@ite lil amento sipplichétale 
d'un fanihilto linquea vate) è nello” stdsi Cende il cuore 
Hi Fa TR tempo; in quella: stessa doll, cun ei | palco (scenico n 

ica s su Prtiniendo do ‘strazio d'uri'anifià Vitile ton Oh, mi ricordo! È stata forse la più bella 
sapévole! "e presente” tutlvtal'“snò dor è | serata ch’ io sabbia passato 

disperazione, è gioia, è ir qualthe mbmiéhto eri, e son {rascor 
estosiz un sorriso ! uno” spiato! “6 poi ‘que a la Snipa dh sa Rimi, 
grido da tanto tempo ‘pre alto, presentito? a {tro Gerbino. La rappr 


È zionatò falla stie estensione. 


* cere stesso dell’aspollazione. Entra Francesca 


Le prime, parole di dui non esprimono i suo la “E 


[radi gli “girano attorno, per così dire, e [ih in 
lasconi udono 0 or sì or no, gone s s “egli tela 
Dil ro © disagi e.gl sfu iggono, } Però 
labbro slegate è r'emole. ‘elle i tie s 
tare 


o mano, 


i und 


lsò [e dita millè. segni va; în'mille sioni/ aspettato con î net 

LE Ia ni dalla + sentimento di trepidazione infantile; quel- on'un desiderio ciertin) Quella 

di di, ad'Un fr ratto, pesi; edi delfino grilo, în cui ‘protowpe- tutta intera | sera il. teatro. era stupendo. Sul primo. en: 

IA, doni tipi lissitiamente la piena di ‘una passioni indomata,; quel grido | {rare sul brilielrio della moltitudine ; assor- 


acc i RU degli Sfanei impi propri al Pine ban:tui fugge un segreto che! pare si porti-seco - 


dava 3 la platea era affollata. da no 
prov Da "fronati, I, dt da un la ita; la parola più dle lingua umana : 3 pon poterci 


moyere (un. passo; le vaste ‘gallerie erano 


: lan tutto quel nol — Bravo;: così, vero, ssoyrino: |.Lult'iuna -filta "di visi chessi perdeva giù in 
mo! 3 grado egli gi ba fatto di mi pallidi; davvero. che | fondo, verso il muro, nel buio; una. mesco- 
I po HE ibi- {in quel P nio egli. é grande. E lanza bizzarra di “tull’i ceti sociali ; sie nore, 
ur dî “della sua Car glia la L ufficiali, i ti, crestaio,. studenti; chiome 
n i'fperoi 1 £ meo tia Lr che { iel | here, e ianchi, e cranii Incidi, e capi-> 
quei gelps del i i | modo, 4, È ricciute di fanciulli, ì 
si ci dI s e quasi, all Tstanti. il im the bene ni è della apro Aughé È ; fi o a 


miglie intere, con bulie e ba 


asi iii; 1A = 


solamente; 
bdan 

815 velio di fifunizionii ni atte 
190" cannoni: 355 vetture del treno. gr se | 
‘cine da campagna L 57,000, fucili — Ti E 
bol di cavalleria — 910,000 cartucci du, 

ria — 60,000 palle da cannone  picife = , 
palle vuote, granate, e cartodei da: mitraglia! 


In Metz; 

D — 1000 cannoni, —, 2000 gue 
210, n — 280,000 L'a R al pot La 
vere. Molte piccole piazze hanno dato un materiale 
di gione "Torativamente” Consider 10 7 
per esempio, in Schelestadt si sono trovati al 
fasti, 6000 fucili 1660! totinellate! di polvere) Tex 

È péraltro vero che, mentre tutto ciò costitirisco 
una, forte. perdita-per..la Francia, non è poi per 
la Germania che di mediocre importanza ; così, 
per ‘esempio, la quantità” di vetture, di Canndfi e 
ati minizioni: che'.si son prese nom ha altro valore, 
per.la ‘nostra artiglieria, che, il erro ediil legno 
che contengono. 


iù di 
3 fu- 


odi 


NOTIZIE ES ESTERE 


La Freie ‘Presse del: 12 scrive Moro alle 
siltime operazioni! militaril'in Rrancià? 

«Lo spettacolo, al quale abbi o assistito 
al nord; della Rrancia sembra, y 
al Appunto come F° Iherbi 
stat vario alibi 
telogrimfti! frinrio GRA BOOMDaRi e Werieri® Boat! 
baki aitianzia”» Ehée bia 'vinitorla battaglia &1che 
lesue truppe ;s »impadrenirono di. Villarsendì; 
a ciò, replica, Werder di: aver. preso, sit, por 
e di essersi impadronito d di questa ‘Tocal ità, non- 
ché di tafte Te posizioni con poche “perdi ite. 
Quan trote dele viktoria egli èmuméra' Z'uf- 
ficiali=di stato-maggiore, AAfnicifio è 500/u0- 
«mini che: fece; prigionieri e 2. bandiere ch'egli 
- avrebbe conquistato. Se il. generale; Werder 
avésse sogginnto. che ha | sgombrato volontarià- 
merito più tardi da ‘Villar Si potrebbe tro- 
VALE Ta! Spiegtizion di Questa discordia fai te- 
(legràmmi;' come rsuonano 'però i-dispaedisdt- 
«tualmente. noi! dobbiamo rinunziare, per. ora! a) 
dare un giudizio sui fatti di Villersexe] 
babilmente la battaglia del 9 è restata 


principale pai nie] Fomaiato nel 


guire q 
tin Usi 
esattamente?Bburbaki, lai chriabé: della posizioni 


Situazione . al, confiuente, dell’Oi 

Scéy, Villersexel' dominava le strade si cÌ, 
Ple” Condono atta posi EAesch. "ii 
inoltre il punto dove si riuniscono Te di 
che 'coprondla»più breve linda di ritirdfa s 
+ Belfort. (il. cui-assedio; Werder, sanolae ‘prolegi 
Aero ad, ogni, :costo), ilersesei, è 

punto strale; egicamente ni im da te di tg 
i dititorni fra Vesdht è Belfort alico 


due avversatti, «il quale è riuscito. definitiva? | 
mente, a mantenersi 
ed a lominare 


. as lel 
"286, Contempo Ria DACIA di presso 
Villettsetely" HH! vato Togo pregi "Vitto 
(cher distante direa'un miîglio» è ‘mez all 
l’ovest di questa. ciltà è «presso; valla! strada 
che duce a erge un combattimento, NIE 


con 0 felice per Verder. 

c Del Filtiamenté, il Dio i chi ha vinto 
presso! Villersegel può” esser “h pito dall Gir | 
costanza, che:Manteuffel è stato nominato» 0; 
mandante ‘supremo .-dell’esercito ‘tedesco’ dei 
Mi rig si Du I ledurne che pieguernle, Wer: 


wi portato ta vil pala. "i Tani 
tana? st fitatito Stmpresii combhdo stipiemo 
{iti èSbrcitoy tion «sto! Aia giù «ipa 


3 tests 


in lunghe file; sul parapetto, maniglie, ciarpe, 
‘e una mascherata ; 
‘e per tutto, un: gran moto, di teste; un alzarsi, 
un sedersi, un salutarsi: da una panca all’ali 
tra, un porgersi di ventagli e di. confetti, .e un 


menticherò i - 
mento, di tutta, quella gente sli sg 
aa terz'atto; Alle prime parole, si vedevano qua 
voltarsi. delle ‘testine, e cercar cogli. occhi 
= qualeliè cenno 0 sorriso consapevole .tra la 
folla degli nomini; appoggiati almuro. Ma {[dkind. o 
Paolo cominciò, quel: sto erescit eumdo stupendo 
i della dichiarazione d? Amore, quando: quella poe- 
siae quella: ves cominciarono a penetrare i ea 
scuolerè vi petti; allora non più voltate, non più 
sorrisi, tutta quella gonde si spinse innanzia poro 
a poco, come-spinta-da un lento soffio alle spalle; 
quei: di dietro, colle mani appoggiate su ‘quei 
dinnanzi ; ci primi, consmezzo til. busto;.{u 
del parapetto; tatti, mobili; intenti; ti 
sentiva un:alito;, la ‘ace. dell?attore risonava 
nell’ ampio teatro limpida, e sonora ch 
una solitudine notturna; fi 0008 Di 


ino) ai, 
Spettatori; fino. oltre ta soglia delle iù nia 


giungevano distinte le pi -Jie 
tremiti più lievi, il ria dle pe iablessioni 
spito.affannoso. ‘Ad. 0 
correre sella folla com atta Ss 
devano gli occhi e a 
bocche tremare ; 0° 1 na i n° 
moto. E finalmente, all alfivio Zé Ron iu} 


{feld 
"| | Vogel di Falckenstein 


e sei due generali fossero stati sinceri lo. 
avrebbero! contfessatd. SehzA' perciò difuribarci! 
lin'supposizioni diremo soltanto! »"che’ lor scopo ana “cda 


ind 
qpseltà aiar " NillessÉsa dia). ci 


| nel significato tattico e strategico; a la di 


© La'vittotia perciò rimasta a quello dei 


Ila 1 di di SAI 


Ti 


il Javoro CAPRE: por seta j 
n TI 
; nello 1250 ì 


ra jmpadionito! di Alsen. Egli sosti 


condotto vittoriosament 
a ndo ar Lian n 
metz, alli hè erano. Kos 
.di Spi CIA Cour: 

Il renerale Go en, 
il più giovane fra ‘i comandanti | 
ricevato il comando “del'1°° esercitò, sign 
*che questo si ‘comporre titto al più di 


la 143 divisione; ché si trova ancora presso 


è quindi” ‘all'esercito del’ principe Federico Carlo. 
Quest ultimo corpo nt operare al fianco 
di 
s" Aa! Ri Federico Carlo 
avevano sin dal 9 passato Ardenay. Siccome 
esta-località-è distante=so! 
d Le Mans, perciò i tedeschi ieri SUI che 
essét giunti in! queta Vitta È probabile che 
Chanzy si sia ritirato N61) Conlie, dove i 
sftitàsi ‘Hadiho eretto» osizione  trincie- 
rala;'erdove’ potrebbe feet” la ‘hattaglit. 
Non sarebbe impossibile però pis Chanzy (cet 
i, di evitare ogni scontro, e si seguite 
dl id continua it la ad pri ho. Fede 
si Carlo” ella” che II per 
lasdiat Campo a B ul le Ti 


dl di operafe 


(| fico idivrititiata ‘dei tedeschi!» fot! » 


Scrivono da Dijon, 9, al Movimento : 

«Siamo venuti ‘oggi a Digivne, e questa volta 
Isul séfio;; cioè per: rimaniervi. È qui ta mag- 
gior ‘parte. pata nero: e' uina metà ha 


lai lione P: sala, spicciolafa 
it n da “ a negli sngare Ì ja 
Gli SPREA! Pirati (15) pi: i Ta Tavdro" frap 


polianos! n corta iscara 13) 
MUC feipositos di -Frappolli, parte per - alla 
volta di, Chambéry; il nostro'colonnello Canzio, 
RILIL: dal Geprnie arnie melt fine 
BUA vol ue e 1 entezze e tergi SA” 
Zioni del RIT, BERE itàfiano. N 
c"UeNtilla di fittovoy 86 ffon' ‘ui lie piccolo com- 
baltimento sostenuto diiSfiostri fraîichi tiratofi 
contro le avanguardie: del corpo » di Zastrow. 
it Der), Spintosi Hero IiRaitha è in 
Sto puo inento impegna forse col grosso 
Poi Za sbro #1 Sopra Ha 5 
- liuove con pi (Ad ‘ogni molo, due bit- 
taglioni/di. fratichi titatori/ Sono! già in via ve 
andere. a; sostenerlo. » 
La Gazzetta di | crint analizza . brevi pomponie 


IR dipl fomatica Seambiala 


Tont'Grunvile ca i sifiof Rari 
alla: “quistione del è Liissotmbuligo: Ti' ùn disvae- 
div invdetà;del 470 didernbr®, ‘che serve'di ‘ti 

posta, alla circolare; prussiana del 3 dicembre, 


toa vill h 
pr (AR nd Pro e none oe 


HA iii A AU 
itaggio? 1867; mb 42% soltarifo Fisérvatà 10'4da 
libertà d’aziolie in vista del rinnovamento 'évèn- 
tuale. delle pra di neutralità rimproverate 
al ere ussemb labii lord Granville ag 
si A ra ARR 
e. lefatt oil 
tato del 4861} Boe de 5. de a 
di dover adottare: dei. provyedimeiiti pap poî- 
tassero offesa. alla neutralità del granducato ; 
Îl'capo del' Foréign Offite termin ‘îl Suo do. 
| cinetito” ficeridò “fibtarte Che 'gli “tti timprofe. 
ati“ governo”! lissèhibiirghese tion! HFevito 
‘aléun: carattere pérmaîente,; red espirinierido la 
sp fa sha pon Si rinnoverebbero più: 


di Rismar la risposto a Il 
‘ disp: ALE di SE per] pia i 


chiama” ER chie tta“Pivissit' nona vo. 
luto! denunciare tv convenzione dei 1867; ia 
egli: sogg Dee insistendo particolarmente ‘su 
he se il: me governo, si vedesse 


ito ‘id . pi) ‘e proty Yvedimenti 
0 ollare ro- 
‘gli èsércil "al hi pari nai D, 


lazione dî ‘matitralità lab pit “da 
gli «sàrebbe? impossibile ee a Al 


Es ; 


Preventiyament&; su questi provveilimenti, colle 
MW? 41- mag: 
Bismarck, 


potenze che firmarono il trattato, « 
gio; "i perciò, Soggiunge il signor: di 


un rimeseolio sordo, poi qualche monosillabo 


sfuggito q ua e } 

impetuoso > Rho Lgre ig "rg i 
un applauso in un canto, po; 

altro, poi uno Scoppio un «A pi 


€ poi tulta quella 


Moltitudine que, giù ne colpo, sap panche, 


con un' gràinde respiro. Stipendo 
To ragazzo; quello speltaco 
mi aflascinò; uscii colla tesi 


À Bc ont O aio: 


ignore col sigro in bocce: 
l” di ‘in fa “ Li 
pigro 


ip. 
: fn a cu pria 
Mu DIite itlorta Te. 


C'E "dove va gio ? 
— Oh bella! Va al RIA I 


costoletta alla” SAI MU a a sig 
= Come 1 mj” Ficordo pi tsclamai quasi 


senza pensarci i 
> INgenuamente —_ 
nto. ancora la risata delie meriti 


UE Db 


IDE Strano 
cie COMETA \come 


na che go, Pen 


forse di due ‘sole*divisioni (18° corpo e forse ; 


Longroy) che il 1° corpo d’armata è passato — 


== 


Domizio 
delicato 


naggior 
bricanti 


ndi stu. 
del Co- 


presi 


iù. col 
chion- 
buona 
r conto 
banco, 
re, 

rve del 
ito. I 
ie pos- 
uffizio 


questa 


siamo 
corri. 
Î 3 ine 
‘a che 
enolo: 


le'con- 
in as- 
orre il 
rie 
lesaTe 3 
i Stelle 
ind 
a 
 Nio- 
Marlo. 
d'yota- 


i fado ke fatte, n re 
che è-costretto, malgrado le spese fatte, ar 
stitnire i biglietti già esitati, perchè lautorità 
governativa ha vietato l' estrazione. di. quei 
premi , ravvisando in essa 1 caratteri di una 
latteria. 


Domenica, 15 gennaio, a ore 12, nel Regio | 


téalro Principe Umberto, gentilmente concesso 
dal cav. F. Morini, avrà luogo una | nde 
accademia di scherma a benefizio dei figli del 
defanto maestro Raffaello Sampieri. 


Martedi, 47 corr. ,pal teatro. Niccolini avrà 
luogo la beneficiata del simpatico attore bril- 
lante, siglior Domenico Bassi. Ecco il pro- 
gramma dello spettacolò : ; 

1° Non fare lagli altri ciò che a le non piace, 
proverbio vin fun atto,, nuovissimo; di; Labiche 
e Delacour. ; i 

do Nonv'è amore senza stima, commedia nuo 
vissima, dal tedesco, di Mfredo Elz. 

90 In cerca d'una prima attrice, commedia 
rinoyissima, del commend. Desiderato Chiaves. 

4° Ho male ai dentî, farsa nuovissima di Lam- 
ert e Grangé. uao: ce dead n î 

Come si vede è un programmagricco di 
‘belle promesse) che' illsigt-Bassî Sè c@rtamente 
uomo da mantenere. 


Nella: sera di. martedì prossimo; avrà. pure 
luogo al Teatro Nuovo la, prima rappresenta» 
zionea del nuovo drammasstorico; .Lercari, dei 
signori Bertazzi e Dugué. Il yalentissimo, at- 
tore e direttore Ernesto. Rossi,.lo ha scelto pr 
la.propria .beneficiata ,..@. sappiamo... che..v ha 
‘speso eure e denari senza risparmio. Vi sarà 
un coro musicatò' (lai  Sigliorf fratelli Huguds, 
scenari e vestiario ricchissimi, © circa ‘cento 
comparse. TL “pubblico “accorterà certamente 

i aumeroso, a questa rappresentazione, 


Oggi, 14, alle,2.pom,, nel R. Istituto di. studi 
superiori, il prof. A. Gennarelli continuerà, a svol 
gere l'argomento della precedente lezione sui po- 
poli che s’incontrarono nella Troade ai tempi, della, 
famosa guerra cantata da Omero. 


*’MINISTERO"DELLA, MARINA 
Bottetlino ‘meteorologico. del. di: A;3 gennaio ..) 
Il tempo' è stato cattivo = ultime » 
«orerin issime stazioni del centro e de 
£ ind. Panni ha imperversalo per 10 ore” 
ad Urbino;/a\niàve è caduta; rin: abbonilanza 
1n2i, paesi ad esso yicini e_là pioggia nella 
bassa Italia. Oggi il Cielo, è nuvoloso nell iù 
ta lia superiore ; coperto ‘e minaccioso nella 
iniisridfe.Soffiano"cof (violerizà 1) venti del 4° 
quadrante. L'Adridfico®è agitato il Mediter- 
ran 60 mosso-ungo ‘le coste; ‘grosso a. Porto 
far sio e Portotorres:»Ml*barometro è salito» da 
4 d 7 ‘mme gradatamente: al Sud? verso ..il 
Nor d della Penisola. stan 
Hj.mare, si manterrà ancora agitato; ma_.il 

tem po diverrà alquanto mig! lore. —— 

Temperature estreme del 13 gennaio 
Ten mometrogafo  centigrado , dell f. Osservat. 
€ Minima. — 735 
a Massima bn Asi 


Nova deî defunti denunzii i nelinigp mo: a 

Appiani I gennaio i @ ji: 

Pagnî Evnilia,, d'anni 21 — Slmioni Ernesta, 
id.-12--Benacci. Giuseppe, id. 61, FI 
Gli att di. nascita denunziati nello stesso giorno 

ifurono 28, cioè 10. maschi,,,12 femmine e. 3 nati- 


‘morti; 
1 Del 42: ; 
Marinai «Carolina, d'anni 73, — Degli muocenti 
Tucia , id. 40 — Piombanti Gaetano, id. VE) pui 
Gonella Lucia, id. 25 — Massai Fortunata, id. 70 
— Fioravanti Agostino ;, id. 19 — Marchi .(riu- 
i —,Piccini pria anal: glia 
ai Gi 50 — Galligani MELA 
dig al Roia id, 42 — Weber Alessandro, 
Sid. 67 — Bigalli, Francesco, id. VU) — Pasqui El 
vira, id, 22. si 


Più, 40 bambini . che non, avevéno. ‘ricora 2 


EV") PONI th 

Gli a tli di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 413, cioè 8 maschi, 18 femmine e 2 nati 
morti, Je pio ie ARMSENTOA 


Matrimoni del 10 «Jen 
-Lunardî Leopoldo, -bracciante,, e 


Seppra, Sara, n, lo nata i 
Rossini Angelo, gommerciante ,, e, Archetti Ra- 


Chele, att. a Casa. 
Bevueci Pieh'o, falegname, e 


Pitnrbi. AAA, 


Slivaheliaia: anvpingò + 
Mic cinesi Luigi, cocchier 

Ali. a casa, e 4 
a Dell'A 


Berpi.svidrea, | cuoed4) 
aria: i è 


‘NorIze INTERNE:È FATTI VARI 
rela alla dA LE ri 

. — Ques' nottey serivela, Lombordia del, 12, 

Loi Jriaiecla, Lombpngio del. 13 


adito di aniar, 
strazione Pant licato 
fi IRIS LO bio) Gacditi 


valori, si il 


i i ) Somma di circa. 
ha "i ope denienne della) somma di circa | 


è 4 È 


L°" Sabpiaho,istrive cla Perseveranza del 12," 


che i, VENT ir PARMRRE dear 
sue « slalla carica di sindaco de 
città dilxPav 9 sli Hi 
Quesi a dimissione è Lao più grave, in. quanto 
olio io It. 60MGZIiéri era dopo le ‘allime 
elezioni | pan riali, ritirati dal visito, ‘è rie 
scirà, quindi, - per ,10' meno assi difficile al 
governo di tr vare tra i rimasti, non chi vo-; 
aflià, man chi “possa coprire il posto «éicato 
alt a asa t oke 


» 


‘troppe, l'autorità ; ‘ica 


che it Brugnatelli aveva fin qui, con tempe- 
ranza pari all’abmegazione, occupato. 


— leri, scrivono i giorgali di ‘Forino del 42; 


d’ ordine dell’autorità:gidiziaria, venne seque- 
strato il giornale IZ Ficcanaso per_un articolo 
intitolato La brigata Modena. 


— All'Avrenire di Surdegna di Cagliari del 
7 corr. scrivotio da Quartu S. Elena che fu 
colà arrestato un commissario alle esazioni, 


imputato di varie concussioni commesse negli 
anni 1869 e 1870 a danno dei commidi Aritzo 
e Nulvi. 


— La Gazzetta Ferrarese dell’ Ad reca una 


lettera indirizzata da 17, consiglieri comunali 
al presidente del Consiglio comunale, di Fer- 
rara per dichiarare che, essendo convinti che 
l’indirizzo amministrativo “eil’'economico, adot- 
tato dalla maggioranza del @onsiglio pregiudi- 
chi agli interessi del comune; riconosciuta la 
inefficacia dei loro tentativi per conseguire una 
diminuzione di spese riégli annuali bilanci, su- 
periori alle forze el paese ed alle proporzioni 
degli altri municipi del regno; che. persino 
venne ricusata la nomina di una commissione 


che studiasse ‘le ragioni del male, o qualche 
modo}di rimediò; ché invece ogni anno si au- 
mentano le cifre del bilancio, senza che i pub- 
blici servizi corrispondano alle esigenze dei 
Cittadini, e che inoltre si offende la! serietà è 
la dignità del Consiglio con continue revoche 
delle presé risoluzioni o col non dare alle me- 


Ci 


‘dlesime esecuzione alcuna; perciò dichiarano 


di tinunziare alla carica di consiglieri, offrendo 
con la presente lettera le proprie dimissioni, 
—.La-Libertà-di-Roma-del 12 annunzia che, 
il Circolo Bernini ha nominato a suo presidente 
onorario il comm. Urbano. Rattazzi, e che il 
Circolo Romano propone a candidato del 3° col- 
legio di Roma il generale Garibaldi. 
Sappiamo=che.il ministro della guerra non 
havereduto ‘di’ dover autorizzare le sottoseri= 
zioni collettive dei corpi stanziati in Roma a 
favore dei danneggiati per ll inondazione. Gre- 
diamo. di aggiungere che rispettando le severe 
maygiuste disposizioni della disciplina, i nostri 


| militari hanno però voluto éidscuno per conto 


suo:concorrere,a, quest'opera di beneficenza. 
= 'Nell’Osservatore: Romano; del 12 si legge. 
La Santità (di Nostro. Signore ‘anche ‘ieri -si 


) degnò ammettere’ alla ‘sua presenza buon mu- 
‘mero d’itipiègati del ramo doganale, ì quali 


hanno ricusato di prestare il giuramento. La 


Santità-Suazudita-la lettura di un ossequioso |_ 


e devoto indirizzo, rispose ad essi benignis- 
sime parole, concludendo che: la ‘loro nobile 
contlotta’ era! per lui ‘di confotto, d'onore per 
lessi; d’edificazione per tutto il mondo. 


L'arte della stampri — Così s'inti- 
tola un giornale professionale, mensile che si 


| pubblica a Firenze dalla tipografia Cenniniana, 
edi. cuisci ayvemne,già più volte di fare lode- 


vole menzione; ed ora che questa utile è pre- 
‘gevoleeffemerità  dirètta | dal compositore 
tipografo signor S. Landi, è entrata nel suo 
secondo anno di vita, vogliamo consacrare 
poche parole al numero del 2 gennaio, che 
abbiamo sott'occhio. 

Fedele al: proprio titolo, V Arte della stampa, 
che meritò la medaglia d’argento alla recente 
esposizione regionale di Pistoia, consacra le 
sue pagine a biografie d’illustri tipografi, ai 
‘progressi dell’arte tipografica ‘e delle arti af- 
fini a questa, ad un vocabolario tipografico 


*della massima utilità, ed a saggi tipografici ad 


uno e più colori; che possono servire ii mo- 
delli a quanti professano la nobile arte degli 
Aldi ,e dei Bodoni, e fra? quali*mnon vanno 
‘passati sotto silenzio nè l'almianacco «per .il 
1874 (Lavoro ed allegria), nè Le glorie dello 


stampatore, lavori a filetti, pubblicati nel nu-_ 


mero del 2 corrente.gennaio, ed in cui non 
sapremmo, decidere se sia più da ammirarsi 
l’eleganza che la precisione del lavoro. 

Che Arte della. stampa. prosegua animo- 
samente., la sua: strada, poichè non le può 
venir meno l'appoggio. morale e materiale. di 
‘quanti amano che l’arte. lipografica non ri- 


manga stazionaria. 


N freddo a Verona, — Al Corriere 
di Milano del 12 scrivono 141 da Verona: 


| Freddo straordinario; l'Adige è gelato e 


| ghiacciate, del pari le acque di quasi tutti i 
canal 


1 
«Amotivo della straordinaria neve, ieri ven- 
nero sospese le. partenze (dei convogli sulle 
linee Verona e. Mantova, Ì 
‘vinecidio di Fabriano. —Al Cor 
riere Welle Marche" di Ancona telegrafano in 


| data del 12 da Fabriano :!t 


Una immensa sciagura È è sopraggiunta 
questa note. Un terribile (Îngendio ha colpito 
la fabbrica di carta del ani, e distrusse 
maechine e; parte del fabbri ato , cagionando 
un danno di lire 200,000]! | 

Centinaia di: famiglie souo poste sul lastrico 
da questa disgrazia.» i 

La carità cittadina concorrerà per quello 


"| che-può ‘in toro beneficio: Tutti presero, parte 


per vedere diminuito il danno. I cittadini, le 
inieri fecero il loro 
‘dovere. I fuoco non è incora spento, 


| Pb buon mobile. — ]l Piccolo Gior- 
nale di' Napoli. del 12° scrive!: 

Gli agenti. della “questura. lanno arrestato 
alcuni spacciatori. di "bigHetti 1Jsi della Banca 
nazionale. Un tale Antoriio fi cio si offrì gen- 
filmente alla questura per fit: ‘da ' confidente 
(leggi svia). L'offerta fu accettata, ma il'que- 
Store ordinò che si spiasse lu spia, E si vide 
che Jl Riccio Si dilettava a spacciare biglietti 
falsi, che Ja sera del 20 dicembre egli ‘com- 


però dolciumi nel: negozio del signor Manna 
e li pagò con um bighetto falso da 125 diré; 
che un altro giorno, insieme alla moglie, com- 
però alcuni oggetti nel negozio del sig. Rago 
e li pagò... con un biglietto falso da 25 lire; 
che un altro giorno la moglie di lui comperò 
tela dal signor Raffaele Duca e la pagò... con 
un biglietto falso da 25 lire..... Dopo ciò, il 
questore, ch° era stato abbastanza. furbo nel 
fare spiare la spia, sarebbe stato ingenuo non 
facendola arrestare ; e l'ha fatto. 

Sinistri marittima. — Ieri, scrive il 
Commercio di Genova dell 14, arrivò da Co- 
Stantirtopoli un telegramma che ci apprende 
come il bastimento italiano naufragato a Si- 
ropoli Tosse il Giovanni Michele. 

Lo stesso tèlegramma ‘anuunzia pure che 
anclarono completamente perduti negli, stessi 
paraggi i bastimenti italiani Due Checchi e 
Matteo, e chie il vapore francese Bretagne 
proveniente da Otessa naufiagò presso Man- 
galia. 

Le alluvioni in Sardegna, — Nel 
V'Avvenire di Sardegna, di Cagliari. del 0 si 


Numerose let 


‘è, (che riceviamo dall’in- 


terno «dell’isola, ci dipingono la situazione lo- 


cale per il fatto delle ultime intemperie, con 
colori! sconfortanti. 

Jappertutto neve, ghiaccio e venti tempestosi 
lianino par ‘o i lavori di eampagna e de- 
cimato il bestiame d'ogni specie, I proprietari 
sono in gran. pensiero: presagendo ‘un cattivo 
ricolto in ei campi rimasti allagati per Je 
continue pioggie, anehe non essendovi caduta 
neve. 

Fiumi e torrenti, è doloroso il constatarlo, 
hanno gonfiato tanto, che molti villaggi, spe- 
cialmente quelli collocati lungo il corso del 
l'irso, si trovano senza comunicazioni. 

Il ricolto delle ulive, segnatamente nelle 
campagne d’Iglesias, non s'è potuto fare. a 
tempo ed ora esse marciseono nell'acqua. 

Loro del lago Salato, — Scrivono 
dalla California all’ Independance Belge del 7 
corrente, che nei-monti che v'hanno presso-là 
città del lago Salato (capitale dei Mormoni), 
un certo Woodmann ,, di San Francisco, sco- 
perse testé una miniera d’oro, della quale una 
Compagnia gli offri già 400,000 dollari, somma 
che rifiutò , volendo continuare gli scavi per 
conto proprio, nella fiducia di poter presto 
guadagnarvi più che un milione di dollari. 


Pubblicazioni. — La legge del 20, 
marzo 4854 sul reclutamento dell'esercito ; ri- 
dotta colle successive modificazioni  all’unica 
lezione ora vigente, dal maggior generale FeDE- 
Rico. Torre. — Firenze, 4874, tipografia 
Voghera. 

Anmunziare un libro’ del generale Torre 
vale lo stesso che presentare al pubblico uno 
di quei lavori minuziosi, esatti, pazienti, dei 
quali pochi uomini, come il direttore generale 
delle leve al ministero della guerra, hanno il 
segreto. 

Quante lagnanze non abbiamo «noi tutti 
udito. farsi largo per la confusa ed incerta 
nostra legge sulla leva? Quante accuse non 
si fecero e non si fanno tuttora contro coloro 
che sono destinati ad applicarla? Ebbene, il 
generale Torre vi dice chiaramente: inconve- 
nienti ne sono avyenuti, ma essi non devono 
incolparsi agli uomini, ma a quell’affastellarsi 
di leggi, di decreti, di modificazioni di co- 
dici, ece., che vennero a turbare la chiara ed 
esatta interpretazione della legge del 20 marzo 
1854 sul reclutamento dell'esercito. Era fino 
ad ora impossibile che gli uffieivdi leva po- 
tessero farsi un criterio esatto «di questa 
legge dopo l’arrufiio che le modificazioni del 
1857, del 1862, del 1863, del 1865, 41866, 
1869 e 1870 vi avevano portato. Ebbene, in- 
vece di gridare e di lagnarci, rinchiudiamoci 
nel nostro gabinetto, studiamo la questione e 
poi facciamo un libro che indichi valle auto- 
rità nailitari ed alle autorità di leva quale è 
il senso e quale la portata degli articoli della 
legge sulla leva dopo le- modificazioni poste= 
riormente introdottevi. È questo ciò che si è 
detto, è questo quanto ha fatto il generale 
Torre. Con questo libro alla mano correranno 
più spedite e più sicure le operazioni del re- 
clutamento, poichè i pubblici funzionari tro- 
veranno in esso. una guida sicura per l’ap- 
plicazione della legge, e verranno così evitati, 
come dice l’autore, gli errori esiziali agli in- 
teressi dei cittadini che in passato potevano 
avvenire, 


— La Lunigiana ele Alpi. Apuane (studi; 


del prof. Cesare Zolfanelli), è .il. titolo di. am 


volume edito testè dal tipografo signor G. Bar.) 


béraz.e, sebbene. lo spazio, non, ci consentadi 
parlarne a lungo, diremo almeno che gli studii 
del prof. Zolfanelli hanno il merito di essere 
interessanti è di fafsi leggere, che nelle Pas- 
seggiate' per la Lunigiana vi è brio ed erudi- 
zione nen pedantesca, e che le biografie, di Pie- 
tro Tenerani e di Carlo Finelli, statuari va- 
lenti, completano quel volume istruttivo e dilet- 
tevole ad un tempo, che non lascia nulla a 
desiderare neppure come lavoro lipograficò. 

Atari» -«iginniri 


NOTIZIE ULTIME. 


Ì ministri Lanza, Correnti, Gadda, Sella 
e Visconti dovevano partire questa sera, 
19, alla volta di Toriuo con, l'ultimo, con- 
voglio, afline di complimentare S. M. la 
Regina di Spagna, la quale partirà por 
Madrid il giorno 21 corrente. 

Ma, giunti alla stazione, furono  infor- 
mati che un dispaccio da Pistoia. arrivato 


se nn mrrr_tm——m_m___ 


pochi minuli prima, avvertiva che una 
Violenta, bufera scatenatasi lungo Ja linea 
tra Piteecio e Pracchia aveva interrotte 
le comimicazioni. La partenza" del convoglio 
fu perciò sospesa 

Se, la interruzione . domattina sarà ces- 
sata, i ministri partiranno probabilmente 
col convoglio delle 1040 antimeridiane. 


La Giunta della- Camera. per la legge 
delle: guarentigie. del: Papa si è. radunata 
oggi per udire la relazione dell'onorevole 
Bonghi. 

La maggioranza della Giunta ha appro= 
vafa in massima la prima parte del pro- 
getto .di.legge che riguarda le:guarentigie ; 
domani la Giunta si raduna: di nuovo per 
sentire il resto della relazione e deliberare 
intorno alla seconda parte dello schema, 
relativo alla libertà. della Chiesa. Confi-. 
diamo che anche questa verrà approvata, 
cosicchè lunedì Ja relazione potrà. esser 
presentata in seduta pubblica e mercoledì 
o giovedì al più tardi incominciare la di- 
scussione. r 

La (iunta introduce alcune modifica- 
zioni alla legge e’ lascia da. parte tutto 
ciò che ha attinenza alla quistione bene- 
ficiavia. 

Siamo, assicurati che il Senato sarà con- 

vocato pel giorno 19. Credesi che l’ono- 
revole Scialoia avra già preparata la..sua 
relazione sul progetto di legge pel tra- 
sporto della capitale. 
Domenica 18 e" è pranzo ta Pittivin 
onore del generale americano Sheridan. 
Vi sono invitati gli ufficiali superiori del- 
l’esercito. 

S. Mil Me partirà probabilmente . lu- 
nedì per Torino, afiine di salutare la Re- 
gina di Spagna. 


La Gazzetta Ufficiale del 13 annunzia che, 
a favore dei danneggiati dall’inondazione del 
Teyere in-Itoma, la Deputazione provinciale di 
Leces ha votato lire 1000; la Gianta nimniei- 
pale. di Castallnceio Sora, lire 200. 


CAMFRA DEI BEPUTATI 


Ordine del giorno per la seduta pubblica 
di lunedì, A6 corrente (al tocco). 


1° Verificazione di poteri. 

Discussione dei progetti di legge: 
2° Convenzione postale addizionale conchiusa 
tra l’Italia e la Gran Bretagna. 

3° Conyenzioni , postale. e per Jo. scambio 
dei vaglia postali, conchiuse tra l’)talia ed il 
Belgio. 


licet ( rt lo i 
(AGENZIA STEFANI) 

Schwerin, 42. — Un telegramma del gran- 
duca in data di Connerré, 14 sera, die 

Oggi ebbero luogo combattimenti serii, ma 
vittoriosi presso Lombron e La Chapelle. Ab- 
biamo fatto circa 40,000. prigionieri. Le no- 
stre perdite sono lievi. Domani ci avanzeremo 
verso Le Mans. 

Versailles, 12. — Jeri i nostri.corpi avan- 
zandosi verso Le Mans, sostennero alcuni vio- 
lenti combattimenti fino a notte. Lo stretto di 
Champagné fu preso. C'impadronimmo , dli 7 
cannoni e di aleune mitragliatrici. 

Il generale Werder, dopo aver respinto il 
nemico nel combattimento del giorno .9 a 
Willersexel, continuò ieri la sera la sua marcia. 

Bordeaux} 12, — Telegrammi da parecchi 
punti del centro, dell’Oveste dell’Est consta- 
tano unanimemente che i prigionieri tedeschi 
mostrano il più grande scoraggiamento e cre- 
dono ad una catastrofe, se la pace non verrà 
presto conchiusa. N 

Londra, 42. — Il Times dice: A misura 
che rendesi più manifesta l'intenzione nell’Au- 
stria di opporsi alla Russia nella Conferenza, 
diventa minore linteresse della Prussia di 


accelerarne la riunione. La Prussia cerca di‘ 


evitare: una nuova complicazione, prìma che 
la-lotta contro la Francia sia, terminata. Al 
cune indicazioni farebbero credere che la T'ur- 
chia non sia aliena di +trattare direttamente 
colla Russia, onde evitare future divergenze. 

Lo Standard dice che l'Inghilterra deve in- 
tervenire immediatamente per impedire lo 
smembramento della Francia. Soggiunge che 
vi è impiegato il suo onore e da sua influenza. 
Napoli, 13. — Stanotte è incominciata una 
razione del Vesuvio. La lava, uscendo dalla 
ità-del cono, dirigesi verso l'Atrio del 
o. Nessun pericolo finora, 

Gostantinopéli; 48, È smentita 1’ asser- 
zione che la Porta sia disposta a definire la 
questione attuate direttamente colla Russia. 

Berlino, 13. — La Gazzettà della Croce ani 
nunzia che il generale Manteuffel'è diggià par- 
tito col suo skito maggiore da Versailles per 
recarsi ad assumere il comando dell’ armata 
dell’ Est, 


Versailles, 12, :— I} numero dei prigionieri 
fatti dalle nost.e.truppe iligiorno 14, nei com» 
battimenti verso Le Mans, non è di:.2000; 
come, furannunziato soltanto la nostra-colonna 


del centro ne fece 5000. s'impadronì di 4 
mitragliatrici, 

— Versailles, 13. — Il bombardamento da 8 
giorni è rallentato inseguito alla nebbia, però 
il fuoco contro le cinte di Parigi è abbastanza 
forte. Abbiamo due gradi di freddo. 

Versailles, 13. — Ufficale. — Ieri dopo 
mezzodì il 3° ed il 10° corpo presero Le Mans; 
il 9° eil 43° corpo avanzaronsi vittoriosa- 
mente fino a St-Corneille. Si trovarono a Le 
Mans grandi provvigioni. Si fecero molti pri- 
gionieri. Mancano i dettagli. 


BORSE 
Vienna, 1î 19 18 
Mobiliare . >. . ‘.0 +) 248 40°|249 20 
Lombarde ., a + 184 — [184 50 
Austriache 37) — | 380— 
pe paFopale È {738 — | 740.50 
apoleoni d’oro . 9 961 996 
Cambio ‘su’ Parigi I ‘dà Ho sn È 
Cambio su Londra . 124 10 | 124 05 
Rendita anstriaca 66 60 | 66 75 
Berlino,.-12 ” 
Austriache. . .;-, 67; 
Lombarde - 199116 | 10017 
biliare -. 19434 | 1351 
Rendita italiana . | 51518 EA si 


Fabacchî.l.. .. .-, 4 
Marsiglia, 13 12 18 


Rendita francese, . 5075 50.75 
» italiana, 53-85 5320 
Prestito Nazionale. 418 75. 420 — 
Turco. +. 138-431 
Romane 130 — 130 — 
Spagnuolo... —— 9_ 
Gttomane 1863. _ — —_ — 
Lombarde . — —. 226 50 
Austriache. "60 — 765 — 
Egiziano 1870... HH —— 
Tunisino 0... i (n 
Loridra, 11 u 12 
Consolidato inglese . 9212 9258, 
Rendita italiana . + 053 34 B£86 
Lombarde. . . . 141316, 1478 
Tureo . . .. . . + 431516 4512 
Cambio su Berlino ..,, .\ — —. —— 
Tabacchi . 4 +. 87-88 
Spagnuolo. . . . 299/16. 29 15,16 


—_—————----6@6 
GIACOMO DINA, DinerrogE 
RomsaLpo GIOVANNI Gerente 


—_—r—--- 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 13 gennaio 


5 9h o RC 67 dda 15710 
ri «EG. . 5720d. 5717 
LA CRISES NEPRRAMBE A RE: REA N) di Reno 
Impr. naz. pag. 50° FC. 1. 80 60.d. 8050 
Obbl. Beni Ecelesiast.FC. 1. 78.90 d. ‘78 85 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta... FC. 1.690. — d. 689 — 
Obbl. 6.010 Regia Ta- 

bacchi, carta «+ N. 1 MB dil 
Az. Banca naz. Tosc, 

1° gennaio 1869. FC. 1. 1406 — d. 1402 — 


Az. Banca naz. Regno 


d’It.1°luglio 1869. N. 1. 2410 — d. — 


Obbl. SS..FF. RR... N.li' — la L_l_ 
Az. SS.FF. Livorn. NL 75—d, — — 
ObbI. 3.°7° delle sudd. &. 1, 164 — d. 168 50 
Az. SS..Fl. Merid. FG. 1. 827.—d: :826 50 
5. eporit. in-pice. pezzi NI  — —d. 58 
3% «id. id. N.li — id. 86 — 
Impr. naz. pice. pezzi NI,  — La; 89 
Napoleoni d'oro . . N.1.: 21034, ‘2101 


Prezzi fatti del 5 op 57 17 12 - 20 ra. 
Borsa di Genova del 12-gennaio 


Ult. corso Cor.pr. 
5 ©Io Rendita italiana Ra 


cont. (56 955690 

» » » fm. 57 15 Ly ACRI 

Banca d’Italia... fm. 2605 — ‘9408 — 

Cred. mob. ital. v. 400 f.m. 48 — 488 — 

Obbl. Beni demaniali cono /— °° —_ _ 

Az. Ferrovie Meridionali fim. © — 0 

Borsa, di Milano del 12 gennaio 

Nom, Pr. fatti 

Rendita italianà 5 % cont. e pelati 
» D) 5 o fm. _— ì 

Az. Banca Nazionale: cont. 2405 La de 

Id. SS. FF. Merid. fim. (= 39550 

Obb. $S.FF.L-V.Italiacenr. /—' °° LL 

» » Meridionali f. m. DOSAERIIO, Lo 

». Beni demaniali cont. — —. 448 87 

—_ — #49 - 


» » f.m. 
» Città di Milano 1860 cont. - 
Borsa di Torino del 12 gennaio 

Corso legale 57 10 
Banca Nazionale c.d, m, in e, 
Pezza d’oro da fr. 20 da L. 21 05/2 21 Vi 


È di Der - 


Regip stabilimento rt. 
pedico idroterapico.-— Vedi 
annunzio în quarta pagina. 


_———————_——_—————————_____x>_ 
DA RIMETTERE gior- 
nali Francesi, Tedeschi. e 


Inglesi. sii 
—_————_——__——m—___——ue 
TEATRI D'OGGM 


PERGOLA — Opera Luorezia Borgia — "Ballo 
Amore ed arte g 
ALFIERI —, Opera Trovatore. — a 
IR cap 
/ NUOVO — Le baruffe Chiiozzotte. 
NICCOLINI — Si domanda ali preceltore. 
GOLDONI — La famiglia del Corsaro. " 
ROSSINI —. Stenterello servitore. a «Firenze, e 
polbista a Parigi. a; 
NAZIONALE — L’inaspeltato ritorno dall’A- 
merica con Stenterello. sn) 
PIAZZA VECCHIA — Corradino cuor» di ferro. 
— Ballo La fidanzata. Der) 
ARENA NAZIONALE —.Ore 8 «@ompagnia 


‘equestre Ciotti, 


| "Piazza della Signoria 


N. 0. 
METTERÀ I SEGUENTI ARTICOLI A GRAN RIBASSO ego = Ir 
Seta nera per abij . =», —».  —;. LL 2 h0il braccio } Miorens per mobilia damascato -- _. —L. 080 il braccio Coperte tutta Regi 17.29 >» l'uno 
illSeta vera Gres (Faille) |. » 280% » Dotto‘ tutta lana alto braccia 213. >» 240 >» Abiti di lana me Pie FO Pi Ren 
\Poplini operato. “\ | ‘(| 3060 > Sottane di acqua —. —. .. . > 3.» l'una Detti di Poplin RE care 
Detto Hplo Alea » 040 >» Impermeabili (Vater Pro) . » 13 > l'uno Dotti finissimi idem 4 > il'biaccio 
Detto festa iti, » 050 > SScialli tulta Jana AS 7 >» 9 > 2 rela finissima per camicie. — ». di tac 
Stoffa nostrale damascata per tovaglie 3060 > Coperte di picchò grandi . . . » 13. » l'una Cig A da L. 8, 10, 18 s 20 , 
F'lamella tutta lara in colori da camicie » 0 90 > Asciugamani. Fi È x » 12 » la dozzina Tende rican ui î 95 ‘> la dozzina 
|Giaconetta  pòt tende è quadri »060 * » Scialli Terneaux doppi tutta lana. —. » 30 » l'uno Fazzoletti di tela. 


pure © . Ti 
Pregiatissimo Signore! 

Erano già dodici anni che jo, sebbene avessi adoperati molti medicamenti sugge- 
niletni dayalenti medici-dentisti, soffriva acuti dolori ai denti essendo sconnessi, ca- 
riùti; © la ‘gefigive quasi sempre gonfi ;. quando ‘averido' letto ‘avanti un’anno sul 
Raccoglitore di Rovereto della sua ‘acqua anaterina per la bocca, mi venne il salutare 

iero di adoperarla. Buon penniere @ folice. esperimento, chè dopo d’averne fatto 
luna sola bottiglia hon ebbi a soffrire dappoi alcun malore. Non posso adunque 
a feno di entomiaria e ‘di ‘attestare a'Leii miei più sentiti ringraziamenti’pel suo 
nuovo ritrovato. x 
«Brentonico, 2 febbraio 1870. 
Nel Trentino. Umilissimo Servo 
N. PONTARA. 
Depositi: Firenze, presso la Ditta. A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Farmacia 

L: to Pieri, Via Condotta! Fariatia Janssen, Via Borgognissanti, 26. F.. Compaite, 

| Regno di Flora, Via Tornabuoni, 20. Farmacia delia Legazione ‘Britannica, Via 


| LIQUORE 


| FATE BENE FRATELLI 


inventato: è preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia di 
N Giorni di Dio in Firenze, Borgognissanti, m. 20,  rimpetto all’Al- 


I ito Liquore, da usarsi specialmente dopo il pasto, cocelleni 
fra le lente digestioni a-le.dabolezze Vegaziahi ced) ;cvnian del 
Deposit ‘im Pranzo preso | gigocti Doney; trae GI ni; Co 
) pres ori Doney; i Giacosa ; i 
i; Gili ; alla Confettareria. Castelmur 0 iu tatte*t0 priici Ri Pa 
DA fieno i rai Pe e e pr 
P li Bertelli, i 
Modera, dai fratelli Bonacini ini; Piassa Grande. Prezzo Li È 50 in Firenze! 
Postale di L. 4 diretto al fabbricatore si spedisco franco di porto] 


NUOVO CINTO ERNIARIO 


dal quale si può ottenere la perfetta guarigione di qualunque Ernia, Ricono- 
SA ilegiato dall'arte medica UE ne fata fedo 7 più distinti Pro- 
fendi Questo cinto è superiore ad ogni altro. Molte! guarigioni'sornio già 
staté ottenùte Dial mezzo di ‘esso. * 

igere ‘le domande all’inventore L. Papini Via de’Servi 7 Firenze. 


Igienica, infallibile, prisarve 
tiva, la sola che guarisce senze| 
2 aggiungervi nulla. Si trovi 
i farmacie del globc, ed a Parigi, p l'inventore, boul. 
i — Milano, A- MANZONI e C. ose Sala (Vedofé le iero 
pas ficazione alla pagina 2 dell’opuscolo che ‘è unità al'fiacone). 


SPECIALITÀ 


della Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 


Firenze, via del Corso, n. 3. 


00 DE CHIA BERTI E FEARUGINCO de 


l’azione ricostituente del fluido sanguigno propria dei preparati di ferro. L. 2 50 la 


bottiglia il semplice a L. 3-il ferruginoso. 


DI CHINA FERRUGINOSO ti tte 


come affezioni calarrali delle vie respiratorie, delle. vie orinarie e 
Sa la boniglia: ig ‘ 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


cn ALTO 5 1a bol LIDO, — Veli ds prepazoi fi dio tor: 
bottigli Le iccolà L. . — Queste tre prepaziohi ‘di olio 
Maione oltre l’azione "cost riento, ‘propria del semplice olio di merluzzo, sti 


zione' tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. S 
Questo 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO di: 


della più sicura proveniei chè inviato da una delle princip.li fabbriche, onde 
non ni cader Fobbio sulla ha purezza ed attività. Tale assicurazione è neces- 
saria per un rimedio che è ormaî riconosciuto quale specifico della scrotla e 

rachite e di'tutte quelle malat:ie del petto chè sono seguite da difetto di nu- 
trizione e da esaurimento delle forze vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1' 4, il giallo, 
L. 1 15, il bruno L. 1 la bottiglia. 


BALSAMO ANTIREUMATICO rico 111 votigia. 
SIROPPO DI GEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è utilissimo. nelle affezioni catarrali specialmente delle vie respiratorie 
e della vesdica © nella pertosse..L. 1 50 la bottiglia. 


TINTURA, D'ASSENZIO. FERRUGINOS 


tonica speciale rende iù iilabile il ferro in virtù dell'amaro tonico-vegetale 
la cui efficacia è LIVE riconosci..ta in medicina, L, i la bolcalia' grande 
e sr) 50 ta piccola. cai : 


Questa. tintura 
ha- un’ azione 


DEPOSITI: Milano, A. Foglia, ponte Porta Romana, 4437; Roma, Ditta A. Dante 
Ferroni, via Maddalena, 46 e #7; Napoli, stessa Ditta via Romi, già Toledo, 58; 
Pistoia, farmacia Jesi. o. Chiti; Lucca, Gemignanî ; Siena, Parenti: Pon edera, Zini 
outierafs; Poggibonsi,. Del Zanna; Perugia, Severini; Livorno, Calvietti all'inse 
‘DS. pala Maggioni o. Furlani; Viareggio, Biagi; Cità di Castello, Menchi 
o Vegni 0 Pieroni; Pisa, ortari; Arcidosso, Becckini ; Grosseto, Belli; Arezzo, Ceo- 
cherelli; Pescia, T'ondi. è 


“Il Pooprietario suddetto ha riaperto il locale in via Calzaioli, n. 1, p. p. con aumento di stanze, 
ABITI per FANCIULLI, ABITI di seta e STOFFE, detti di LANA. — 


SICIETÀ ADATTIN 


— STRAORDINARIO RIBASSO 


LINEA DELLE INDIE 


ITINERARIO 1871 


L'Amministrazione previene il commercio e i viaggiatori, clie le partenze 
della Linea diretta delle imdie (via del Canale di Suez) per Panno 


1934, sono stabilite regolarmente; 


Da Genova il 24 d'ogni mese 
Da Bombay al 1° id. 


I piroscafi toccheranno, tanto în indata 


quanto in riterno, LIVORNO, 


NAPOLI, MESSINA, PORTO-SAID, SUEZ e ADEN. 


Il piroscafo AFRABIA capit. L. Crocco 
è destinato a partire il 24 genmalo corrente. 


Gen.va, 1° gennaio, 1871. 
perire PI 
FARMACIA 


DELLA 
Legazione Britannica 
Via Tornabuoni, 17, Firenze. 


PILLOLE DI COOPER - 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, 
mal di fegato, male allo stomaco ed agli 
intestini, titilissime negli attacchi d’indi- 
gestione; per: inal di testa e vertigini. Esse 
fortificano le facoltà digestive, aiutano 
l’azione del fegaito e degli intestini, portan 
via quelle materie che cagionano mal di 
festa; affezioni nervose, irritazioni yento- 
sità, ecc. 

Prezzo in scat. L. 162. 

Si spediscono dalla suddetta: Farmacia 
dirigendone Ie domande accompagnate da 
vagi ostale e si trovano in Liyorno 
resso Dunn e Malatesta via Grande e 
Dai seguenti farmacisti: Pisa, Garrai, 
Lung'Arno; Siena, Ciuoli, piazza Tolo- 
mei; Arezzo, Ceccherelli; Pistoia, Masi; 
Pescia, Tondi; Viareggio, Biaggi; Spezia, 
Bedini; Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, 
Toledo, 53. Roma, stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46. Firenze, stessa Ditta, via 
Cavour, 27, 


SCHIZZI FOTOGRAFICI 


Dei deputati del I°, ‘8° e 8° Parla- 
mento italiano, per l’ex-deputato  Giu- 
seppe Ricciardi. 

Opuscolo di pag. 90, Napoli, 1870. 
Prezzo L. 1. 

Dirigersi in Firenze all'Emporio libra- 
rio di ‘A. Dante Ferroni, via'Panzani, 18. 
Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 
45 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, 
53. — Si spedisce franco contro vaglia 
postale relativo. 


LA DIREZIONE, 


NOZIONI vi AGRONOMIA 


Ordinate secondo i. programmi officiali 
degli Istituti industriali e professionali per 
FRANCESCO CAREGA 
corredate d’incisioni. Opera premiata con 
medaglia d’argento all'Esposizione regio 
nale toscana di Pistoia 1370; (Cambray= 
Digny, Stefanelli e Targioni-Tozzetti, giu 
rati. — Volumi 2. Prezzo del 1° vol. L. 
del 2°.L. 8 54. Chi spedisce L. 6° rice- 
verà ambidue i volumi frarichi di' porto. 
Dirigersi all'editore A. Monti, Empoli 
(toscana) ed anche in Firenze all’Emporio 
librario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 
n. 18. Romè, alla stessa Ditta, via della 
Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, 

via Roma già Toledo, 53. 


se AR 

Guarigione Garantita 

DELLE MALATTIE DEGLI OGCRI 

meno quelle d'indole siflitiso. 

colPACQUaA BI Tinena 
aaa 
aa ntaretiin iattestit santi 
di certificati modici, unanimi vel ‘dichia: 
fare Pefficasia di quast’aci i 


Si venda ia bott. da L.ledaL. 1%0| 


con istruzione, > 
un sito generale è in Firenza press 
la prgn Dente Ferroni, via Civonr 
21, Mapoli, stessa Ditta, Foledo, ‘58. — 
Contro ‘vaglia sostale si svedisaa dovange 
vi è ferrovia dinatta col trasperto a ca 
rico dal commiitente. 
per l’Isti- 


SÌ DOMANDA tato Con- 


vitto MEIL'un magstro di lingua inglese 
Firenze, via S. Egidio, n. 12. 


le per 
sommtamente soave ed 


Finora la scienza medica non bai mai 
gonarsi con 


& cura dghi genero di piaghe ed uiceri. 
libile na verso la Scrof ves 


a 
ere, 
Di 


sandiia;*Pommaso Rasilio, Triesta, I 
via Cavour, 27: 


UNGUENTE BI HELLEVA.L 
a 1 resentato. rimedio alcono ch e 
o mesto maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi dol sangus: ch 
son esso, duida vitale, ne scaccia le impurezze, spurga è risamia le parti tra 
Sedie Questo conoscintissimo anguento è n 

r cheri 
grinzata, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticthio doloroso © Paralisi, 
Detti medisamenti vendonsi în segtole e vasi asc 


9 n lu 
da tniti è principali farmapisia d: 
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